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JX on se ne accorto 
,A S V I Z Z E R A ha prat icamente ch iuso le pòrte l 

t l | 'emigrazióne italiana. Lo spiràgl io lasciato aperto: 
lon attenua ma a g g r a v a c i carattere negat ivo e : 

)reo6cupante del p r o v v e d i m e n t o perché tende a 
fornire alla polizia e al padronato e lvet ic i uno stru-

ìento di d iscr iminazione e di se lez ione razziale, 
)rofessionale e politica. N e faranno le spese i lavo­
ratori più poveri , la m a n o d'opera m e n o qualificata, 

c ioè soprattutto quei meridional i contro i quali , 
la mesi , la s tampa reazionaria svizzera conduce una 
campagna aper tamente razzista. 

Con la d isoccupazione in aumento', con la massa ' 
salariale in dec l ino e in presenza di una crescente ' 
ìggressività, sul piano . economico e . politico, del 
{rande padronato ital iano, le misure adottate a 
ìerna e l imineranno dal 15 febbraio la più impor­

tante valvola uti l izzata dal le classi d ir igent i de l 
jostro Paese per at tenuare e far sfogare al l 'esterno 

\e conseguenze sociali del la congiuntura, c o m e g ià 
»ra a v v e u t o ieri per l e contraddizioni del « m i r a ­
colo ». Migl iaia di lavoratori, • c o n c e n t r a t i . soprat­
tutto in que l l e e terne z o n e depresse che lo sv i luppo 

ìonopolist ico ha portato al l imite del la ' degrada­
zione, vedono tagliata o ristretta quel la v ia d'uscita 
:he, in mancanza di megl io , ven iva considerata u n 

c a m m i n o del la speranza », nonostante le amarezze , 
sacrifici, le lacerazioni affettive che costava imboc­

carla. Ora, per s fuggire alla disoccupazione, biso-
ìerà cercare lavoro più lontano e in condizioni più 

Ufficili, perché la chiusura del confine svizzero non 
)trà non ripercuotersi sul l ive l lo de l le retribuzioni 

legli emigrat i e sul mercato di lavoro interno, ne l le 
rone arretrate c o m e nei centri industrializzati . 

iHI H A guardato al l 'emigrazione c o m e un mezzo 
)er r iso lvere lo storico problema del supero del la 
ìano d'opera italiana, o c o m u n q u e c o m e un male 

Inevitabile, ha m o d o di constatare la fallacia di 
juesto or ientamento e la es trema attualità di quel la 
Conferènza nazionale del l 'emigrazione che Togl iatt i 
>ropose nel 1963 a tu t t e l e forze pol i t iche per sot to­

l ineare l 'urgenza di mobi l i tare mass icce energ ie eco-
lomiche e u m a n e al fine di r isolvere i problemi. 
g r e t t a m e n t e conness i , de l l 'emigrazione e del decadi-

l e n t o , di vas t e z o n e del Paese . Questa ' in iz iat iva 
stata ed è il punto di r i fer imento costante di 

|ut ta la nostra iniziat iva polit ica ne] Mezzogiorno e 
ie l le altre p laghe di sot tosv i luppo e u n o dei'hòd.i 
essenziali de l la battagl ia c h e conduc iamo per u n 
ìutamento radicale degl i indirizzi econòrhici gene ­

rali e per una programmazione che-s i imperni non 
lui ri lancio del profittò, m a sug l i interessi dei lavo­
ratori, del ce to medio e del la col lett ivi tà n a z i o n a l e i 

Ma di fronte al fatto nuovo rappresentato da u n 
>rovvedimento che anche il pres idente de l la com-
iissiórie per gli Affari estèri é per remigraz ione , 

lefinisce * di estrema gravità » ( senza peraltro indi­
viduarne il carattere od iosamente discr iminatorio 

razzista) s en t iamo il d o v e r e d i ch i edere i cont i 
Il governo non soltanto per la sua posiz ione di fronte 

tut to il problema del l 'emigrazione, m a a n c h e per 
| iò c h e non ha fatto o ha fatto m a l e per d i f endere 

condiz ione degli emigrant i sul piano sociale , g iu ­
ridico ed umano. Appena qualche giorno fa il min i -
Itro Colombo era a Zurigo e ha scelto un'assemblea 
l i industriali e di tecnocrati e lvet ic i per ant ic ipare 

suoi or ientament i sul « Piano •» c h e il governo s ta ' 
^er varare, r iproponendo pesantemente la polit ica 
lei redditi c h e al suo n o m e è legata. Come ha fatto 

n o n accorgersi di que l lo c h e boll iva in pentola 
\er gli emigrat i i tal iani, e di cui tutta la s tampa 

rizzerà parlava da mesi? In quel la vetrina del capi-
Iismo europeo c h e è la Svizzera, da t empo è in 

>rso un dibatt i to su l le v i e d'uscita dal le s tret te del 
i surr isca ldamento » del l 'economia, un dibatt i to c h e 
\eàe da un lato le correnti reazionarie, or ientate 

per mot iv i razziali e politici — a bloccare Temi-
razione (e in particolare l 'emigrazione da u n paese 

jove i comunis t i s o n o la maggioranza dei lavoratori ) , 
dall'altro, la maggioranza del padronato favore­

vole a sv i luppare la produzione e le esportazioni 
Ittraverso l 'aumento del la m a n o d'opera perché que-
ta costa m e n o del r innovo degl i impianti e. per 
li più, può esser buttata sul lastrico s e interv iene 

recessione. Al min is tro Colombo, alla Farnesina 
[che è ancora senza un t i to lare) è comple tamente 
fuggita non sol tanto la necess i tà ma la possibilità 
li trattare con il g o v e r n o sv izzero la ques t ione del -
femigrazione non sul p iano ass istenziale m a c o m e 
m a quest ione polit ica ed economica di grande por-
ita per i d u e paesi. 

Ma forse s i a m o o t t i m i s t i Giacché se Colombo 
La fatto finta di niente , è perché la chiusura del la 
[migrazione svizzera può uti l izzarla come s t rumento 
)» pressione sul mercato del lavoro per far passare 

politica dei redditi. Per q u e s t o le decis ioni di 
lerna ( c o m e del resto il d r a m m a del l 'emigrazione) 
jccano da vic ino, anche s e in misura diversa, ogni 
ivoratore ital iano, del S u d c o m e del Nord, occu­
lto e disoccupato, emigrato permanente o s tagio­

nale, e tut te le forze democrat i che interessate a 
mtrastare l'attacco padronale e doroteo. 

Aniello Coppola 
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numero speciale 
dell'Unità 

Dna grande inchiesta su 

« I comunisti nel 1965 » 

La conferenza; stampa. annuale del compagno Novella 
^ ^ ^ » » 

peri 

illavoròèla 
_< - . * . . i 

Oggi la programmazione al Consiglio dei ministri 
. ir 1 . » - > : 

ressiom 

ìano 
Positivo giudizio sulla 
annata sindacale '64 
nonostante la resisten­
za e gli attacchi padro­
nali "- Pronta replica a 
Colombo sulla politica 
dei redditi - Gli obbiet­
tivi della programma­
zione * Verso una bat­
taglia generale sulle 

/pensioni 

A nome della CGIL, Tono* 
revole Agostino Novella ha 
riaffermato ieri — nella tra-
dizionale conferenza-stampa 
di fine anno — il rifiuto idei­
la ' massima confederazione 
sindacale italiana per la i po­
litica dei redditi », della qua­
le si tenta i r rilancio in que­
sti giorni, e sujla odiale si 
impennerà nel '65 lo scontro 
fra capitale e* lavoro. 

I l segretario generale del­
la CGJL. .hai parlatp alla pre­
senza di numerósi giornali­
sti italiani e . stranieri, ri­
spondendo poi alle loro do­
mande insieme ai segretari e 
vicesegretàri del sindacato 
unitario. La conferenza-stam­
pa era presieduta dal vice­
segretario Montagnani, che 
aveva letto Una lettera indi­
rizzata, dall'ori. Fernando 
Santi all'ori. Novella, in cui 
il segretario generale.aggiun­
to scùsaVa la propria assen­
za .ricordando l'infermità di 
cui soffre tuttora. 

. L'on. ' Novella ha iniziato 
affermando che il 1964' pren­
derà un • posto importante 
nella vita del movimento sin­
dacale italiano poiché, l'im­
ponenza e la tensione delle 
lotte, la ' congiuntura, diffici­
le, l'esigenza della program­
mazione e il tentativo di far 
passare la politica dei red­
diti l'hanno posto di fronte 
a una seria prova, dalla qua­
le 'è 'però uscito con succes­
so. 11 movimento, per^ gli 
orientamenti • giusti e il ruo­
lo determinante della CGIL, 
ha saputo fronteggiare i'mm-
vj problemi* economici e ri­
spondere compattamente agli 
attacchi contro la condizio­
ne operaia, il ' potere • con­
trattuale e l'unità sindacale. 

I risultati delle lotte (26tì 
milioni di ore" contro .134 
dell'anno passato), sensibil­
mente inferiori a quelli ot­
tenuti nel '63, sono tuttavia 
importanti se sì tien conto 
dell'accanita resistenza -. e 
dell'aperto ricatto padrona­
le: i miglioramenti economi­
ci vanno dal 7 al 2Q%. con 
un aumento salariale medio 
del 3.7% che sale, al 12.7% 
considerando gli scatti del­
la contingenza La • contrat­
tazione integrativa si è al­
largata solo per i tessili (con 
l'importante accordo sul 
macchinario), mentre sono 
diminuiti gli accordi azien­
dali e sonp state violate le 
norme contrattuali (specie 
sui premi.di produzione) 

Nel pubblico impiego, do­
po l'accordo sul congloba­
mento. restano aperti i mag­
giori problemi del riassetto 
funzionale e della riforma 
burocratica e aziendale Nel­
le campagne, va segnalata la 
legge sui patti mezzadrili. 
migliorata con le lotte, e il 
rinnovo di 12 contratti inte­
grativi bracciantili. Positivo 
infine l'accordo sulle pensio­
ni, che ha portato il gover­
no a prendere impegni, an­
cora non mantenuti 

1 risultati del '64 sarebbe­
ro stati migliori — ha affer­
mato Novella — se non \i 
fosse stato un certo deterio­
ramento nell'unità d'aziono 
fra i sindacati; la - politica 
ri vendicati va C1SL e UIL è 
stata infatti influenzata dal­
l'accettata subordinazione fra 
salari e produttività, cwfe 

(Segue a pagina 13) " : 

Il gabinetto convocato 
dopo una serie di smen­
tite e conferme • I do­
rotei e La Malfa in­
sistono sull'ancoraggio 
del « piano » alla « po­
litica dei redditi » - Una 
nota socialista prospet­
ta la necessità di una 
crisi • Nuove iniziative 
dei deputati comunisti 

COLOSSALE RAPINA 
Ieri rn pieno centro a Napoli e drammaticissimo 
inseguimento • lungo : tutta l'autostrada Napoli-Roma 
sul flro • dei ' duecento ' all'ora. Due . malviventi a 

. . ... ... ^ bordò di una moto hanno «scippato- una borsa.con­
tenente gioielli per cento milioni di> lire ad uh ' rappresentante egiziano e sono fuggiti-a 
R p , m a

J
— f ? , c e 1 d o Perde,r« le -laro, tracce — con una « Giulia sprint. , vanamente inse­

guiti da pattuglie motorizzate di polizia. Nella telefoto: Folla di curiosi davanti alla banca 
pochi minuti dopo il colpo. ;, • . • • . ' • ' • ' , , . - . • , * . . . . . 
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Parigi 

limitato fra 
Erhard e De Gaulle 

Sarà tentato il rilancio dell'Europa dei sei - Parigi riconosce « legittime » 
le aspirazioni di Bonn all'elaborazione della strategia atomica 

Dal Dentro wviato 

, ' PARIGf. 20 -
- Si ricordi che il quattro 

Jrboralo, data delta sua confe­
renza stampa, è anche il giorno 
del mio compleanno ». ha detto 
Erhard a De Giulie prima di 
congedarsi dal generale, con 
tono conciliante.' E.De Gaulle: 
« Procurerò di • rammentarlo, 

tentativo di conciliazione in una 
convivenza che marciava, irre­
sistibile, verso il divorzio. 

Questo impegno di buona vo­
lontà si intuisce chiaramente 
nei discorsi fatti dai portavoce 
ufficiali delle due delegazioni, 
in una conferenza stampa co­
mune che ha sostituito tanto 
il -comunicato di Mitri tempi 

^ _w _ quar»to le dichiarazioni del due 
si'pnor" concernere •. ìl som-eapi di Stato. In "proposito, ari-
messo' arriso ,.di. Erftard e-la 
risposta Heremente paternalisti­
ca di De Gaulle offrono il.con­
trappunto di un incontro che, è 
restato abbastanza vago nei suoi 
termini più deficpt&r e che si 
presenta, nei commenti dei 
portavoce ufficiali, essenzial­
mente come un rilancio della 
politica europea, alla base della 
quale viene riproposta l'in:e.«a 
tra Bonn e Parigi. Son si trat­
ta di un matrimonio. d'amore, 
come al tempi di Adenauer, e 
nemmeno di un matrimonio ba­
sato sulla ragione, bensì del 

Tutti I deputati comuni 
sti sono tenuti Ad essere 
presenti oggi pomeriggio 
per il rinnovo delle Com 
missioni. 

La riunione del gruppo 
dei deputati comunisti con­
tinua oggi alle ore !•» -' • 

zi.;è sorto un ennesimo inci­
dente franco-tedesco.- Infatti, 
nelle prime ore del pomerig­
gio. la delegazione di Bonn 
ha- reso noto l'appunto concer­
nente il commento ufficiale al­
le conversazioni, che * doveva 
essere letto dai due portavoce 
ai giornalisti, gabellandolo co­
me un comunicato ufficiale 
Pertanto, quando il signor Le-
beU portavoce del Qual òTOrsay. 
ha cominciato la sua analisi 
dell'incontro, affermando che 
tale commento sostituiva qual­
siasi documento ufficiale, 
giornalisti si sono guardati 
stupiti 

Questa sera, ih proposito, U 
Quai (TOrsay si è sentito obbli­
gato ad una smentita, ufficiosa; 
- Non c'è' comunicato Non c'è! 
nemmeno, per parlare ancora 
più esattamente, una dichiara­
zione-comune, "come si era dei* 
to. m« tino, dichiarazione, sta-

[bilita di comune accordo sui 
Irisulfcfi delle co.npersariowir di-
icftiarajiohe alfa "quo Je i tedeschi 

hanno conferito una forma qua 
si ufficiale, mentre il portavoce 
francese l'ha presentata come 
un esposto fatto in collabora­
zione col suo collega tedesco -. 

J principali punti che emer­
gono dunque dalla conferenza 
stampa tenuta dai due porta­
voce. Claude Lebel per il Quai 
ttOrsay..'e Gunther non Hase, 
ministro di Stato per l'Infor­
mazione a, Bonn, sono i se­
guenti: 

1) Unione politica europea. 
De Gaulle ed Erhard *ono d'ac­
cordo nel ritenere che è te­
nuto il momento per un rilan­
cio politico europeo, sulla base 
dei direni progetti che sono 
stati presentati e naturalmente 
di quello del governo di Bonn. 
Essi propongono ai oartners 
della Comunità europea di or­
ganizzare delle riunioni a li­
vello diverso, per mettere in 
òpera la cooperatone politica 
dèi Sei. Nessuna precisazione 
viene data sulla forma che De 
Gaulle ed Erhard desiderano 
dare a questa cooperazione: 

2> • Difesa. La Francia Sco­
nosce come legittimo il desi­
derio della Repubblica federale 
tedesca di partecipare alla pia­
nificazione strategica nucleare 
dell'alleanza occidentale, ma 
mantiene la sua. posizione, che 

. M«ria A. Macciocchi 
(Segue in ul*im<. pagina) 

• lì nodo della politica econo­
mica e della programmazione 
è stato al centro, anche ieri, 
di notizie che, se confermate, 
danno esatta la misura della 
gravità della nuova offensiva 
dorotea contro il « piano >. Si 
è appreso, innanzitutto, che la 
convocazione del Consiglio dei 
ministri — attesa, annunciata 
anche da "Pastore e Infine con 
vocata ieH sera per oggi — 
è stata oggetto di opposizio­
ni e rinvìi di diverso ordine. 
Data per certa, la riunione è 
stata poi smentita, poi « pro­
fetizzata > da alcune veline uf­
ficiose ieri sera, ancora smen­
tita e infine ufficialmente con 
fermata. Un' ANSA ufficiosa, 
informava che < con ogni pro­
babilità il Consiglio dei mini 
stri sarà convocato per doma 
ni > (cioè oggi) per iniziare 
l'esame del programma di svi 
luppo economico, che si pre 
vede potrà protrarsi per alcu­
ne sedute. 

L'ANSA si premurava poi 
di precisare che « dopo l'ap­
provazione del Consiglio dei 
ministri, il testo sarà inviato 
al CNEL é tornerà al Consi­
glio dei ministri per la definì 
Uva approvazione e la succes­
siva trasmissione al Parla­
mento ». Se questo « iter » è 
quello ufficiale, si tratta di un 
ennesimo ripensamento di Mo­
ro, in senso contrario a quan 
to stabilito d'accordo con il 
PSI, con il quale era stato con 
cordato un < iter » molto più 
rapido e formato da esami non 
< successivi >, ma < paralleli 

A parte questi traccheggia-
menti che denunciano una si 
tuazione di frizione acuta an­
che sul problema di massima 
di chi deve essere < competen 
te » ad esaminare e approva 
re il Piano, resta in piedi la 
interpretazione restrittiva dei 
« dorotei ». Secondo costoro. 
forti delle interpretazioni di 
Colombo in Svizzera, il « pia­
no • dovrà essere considerato 
non ' come un documento di 
legge, normativo, ma come uno 
« studio » orientativo. 

Ma non basta. Si è appreso 
che ieri il testo del progetto, 
che era ormai considerato 
« varato • (è alla stampa nel 
Poligrafico da diverso tempo) 
è stato ancora una volta • ri­
preso in esame >, non si sa 
bene da chi, per ulteriori mo­
difiche. Si ha motivo di crede­
re — dato l'allarme che tali 
notizie hanno destato negli 
ambienti socialisti (si è par­
lato anche di un passo di De 
Martino) — che si tratti di ul­
teriori modifiche restrittive, in 
senso « linea Carli * e nella 
direzione di ottenere che, fin 
dalla sua presentazione, il 
< piano • si presentì per ciò 
che lo vogliono i dorotei, co­
me il punto di partenza per 
realizzare una 
redditi ». 

Su questo tema, ieri La Mal­
fa tornava alla carica, anche 
in polemica con Giolitti pur 
differenziatosi da Lombardi 
nel giudizio sull'opportunità 
di varare, nella fase attuale, 
il • piano ». Ribadendo il nes­
so strettissimo tra piano e po­
litica dei redditi. La Malfa crì­
tica Giolitti • dichiaratosi qua­
si infastidito che si continui 
a parlare di politica dei reddi­
ti quando si sta per entrare 
nell'esame del programma 
quinquennale ». La Malfa af­

f l i . f. 

(Segue in ultima pagina 

La minaccia su 1000 lavoratori 

li vuole 
licenziare alla RIV 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 20. 
L'avvocato Giovanni Agnelli, 

presidente della RIV. ha prean­
nunciato oggi alla Commissione 
interna dello stabilimento di To­
rino, una pesante riduzione del 
numero dei lavoratori occupati 
nel complesso, da effettuarsi a 
breve scadenza. U grave prov­
vedimento che segue ad un lun­
ghissimo periodo di contrazione 
dell'orario di lavoro, interesse­
rebbe oltre mille dipendenti, dal 
10 al 20% dell'intera maestran­
za. Agnelli ha ancora • voluto 
precisare che tali misure prelu­
dono a un forte incremento del­
la produzione nel quadro della 
politica di competitività, dallo 
stesso affermata, in occasione 
dell'integrazione della RIV con 
il gruppo svedese della SKF. -

Che il disegnò di procedere 
ad un ridimensionamento - del 
personale fosse del resto giunto 
ad una fase operativa, lo si po­
teva rilevare da una lettera 
che il dott. Canonica, direttore 
della RIV di Villar, aveva in­
viato a fine anno al signor Ostet. 
dirigente della SKF. Dopo avere 
giustificato la necessità dell'ac­
cordo di cartello per recupera­
re il terreno perduto dalla SKF 
sui mercati tedesco ed america­
no per la concorrenza giappo­
nese. il dottor Canonica scrive­
va testualmente: - Gli investi­
menti già attuati alla RIV de­
vono. secondo le dichiarazioni 
conclusive della delegazione di­
retta dal signor Forsmund. ren­
dere possibile, nel corso di po­

chi anni, una produzione quasi 
doppia dell'attuale attraverso un 
impiego inferiore di manodo­
pera. 

Questa riserva potenziale de­
ve essere considerata con at-. 
tenzione e in modo particolare-
dalia SKF tedesca la quale si 
rivolge a un mercato in dure­
vole espansione. Anche se in 
Italia l'economia dovesse rice­
vere un nuovo forte impulso. 
essa non potrebbe comunque as­
sorbire l'accresciuta produzione 
della RIV. Questa produzione «'; 
quindi eccedente e deve perciò 
trovare un vasto smercio. al­
l'estero ». 

Da • queste considerazioni il 
corrispondente italiano parti-
per rivolgere un appello all'in­
dustria tedesca. - Esiste in Ger­
mania, dice, un deficit e in Ita­
lia un surplus di mano d'opem: 
non mi sembra un'ipotesi irrea­
lizzabile produrre in Italia, per 
conto dell'economia tedesca. 
quella produzione che in Ger­
mania e impossibile appunto a 
causa della mancanza di forze 
di lavoro -. 

Sul gravissimo fatto i sinda­
cati hanno preso immediata­
mente posizione contro, afferma 
una nota della FIOM torinese, 
In estrema gravità della minac­
cia contenuta nel comunicato 
della presidenza RIV. Staspra 
stessa a Torino si riunirà il sin­
dacato metalmeccanici con la 
commissione interna del localo 
stabilimento RIV per concordi-
re la- posizione da assumere e 
le azioni da sviluppare. 

~l 
Fuori il rospo i 

che il Piano corrisponda il I 
più possibile alla sua linea. ' 

! 

Finalmente' questo Con­
siglio dei ministri è stato 
convocato e si riunisce oggi 
per discutere, fra l'altro, il 
Piano economico. Certo che 
ce n'è voluto, di tempo, per 
arrivare alla decisione. 

Era stato annunciato per • 
oggi pomeriggio, il ministro » 
Pastore lo aveva conferma-
to, gli uffici stampa dei mi-

I misteri avevano avvertito i 
giornali di tenersi pronti. 

IFino a ieri sera, però. Pa­
lazzo Chigi non aveva emes­
so alcuna convocazione. 

' Non solo. Hel frattempo si 
I è appreso che a poche ore 
1 dalla riunione, il Piano — 

nella stesura approntata dal 
ministro Pieraccini — ve­

li che in concreto significa l 
che il capo dei « dorotei » I 
vuole che comunque l'attua. . 
le politica « congiunturale » | 
non venga messa in discus­
sione; per ottenere questo I 
obbiettivo mira ad insab-
biàrejl Piano stesso — ma- I 

' gafi « lanciato » con gran- I 
de clamore — nelle secche • 
della procedura. Difatti: \ 
mentre in un primo mo-
mento si era detto che il I 
Programma sarebbe stato 
approvato dal Consiglio e • 
poi presentato contempo- I 
rancamente al Parlamento • 
per le decisioni e al CNEL i 
per un parere, ora si affer- | 
ma che il Consiglio man- . 
derà il Piano al CNEL poi | 
ne discuterà , (tra almeno 
un mese) le osservazioni, I 
quindi riscriverà il proget- • 
to, e poi lo darà alle Ca- i 
mere. I 

Questa situazione di con- . 
/untone, di manovre e di | 
contromanovre per cambia­
re due e tre- volte capitoli I 
essenziali del Piano dimo- • 
stra una cosa sola: decisio- i 

' ni così importanti vengono I 
'svuotate del loro contenu- • 

to e ne assumono uno ben \ 
diverso se non sono prese 
nel quadro di una effettiva I 
chiarificazione politica che 
allo stato attuale della si- I 
tuazione governativa è ben I 

I ConsioJto è del tutto aperto, lungi dall'essere avvenuta i 
su questo e su altri punti e che non potrà avvenire | 

• del Piano. se contemporaneamente a . 
| Inutile dire da chi viene scelte chiare per il Piano | 

la manovra che non è solo non ci saranno scelte chiare 

I 
I niva profondamente rima­

neggiato. Cosa ne verrà 
I fuori se Colombo ha detto 

che il Piano deve rassicu­
rare gli industriali mentre 

I D e Martino ha giustamente 
insistito per un piano che 

I limiti il profittto dei mono­
poli? Ecco una scelta da 

• fare che invece sembra si 
I vorrebbe evitare ^ con ri­

maneggiamenti già awenu-

I ti da parte di Carli e di Co­
lombo, per esempio sul prò-

Ibléma del controllo degli 
investimenti, sul quale pro-

r»•»<-..«. KV. . - blema — invece — l'Ufficio 
• politica ; dei j | del Programma avrebbe co-

! muv.que mantenuto la sua 
• prjmjtiva f0Trnuiazione. Ma 
• il problema a poche ore dal 

I ritardatrice ma che mira 
ad assoggettare il Piano. 

I già nella stesura che verrà 
presentata al Consiglio, ad 

Iuna ben precisa linea poli-, 
tica e di politica economica. 

. Colombo è (ornato da Zu-
I rigo sventolando la bandie­

ra della « sua » programma 

sulle forze politiche che il I 
Pi/itirt tìnrrrttnwin nnnOOOta- • Piano dovranno appoggia­
re o realizzare. Ma è. possi­
bile ottenere questo senza 
re o realizzare. Ma è. possi- I 

una crisi che rimetta in di-m ai- * 
scussione le pi emesse poli- | 
tiche stesse (rivelatesi del 
tutto fallimentari) dell'ai- I 
tuale compagine governa-

I zione: vuole ora assicurarsi Uva? ' • I 


